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L’opera, che nel corso del tem-
po è stata portata spesso in 
processione, probabilmente in 
uno dei diversi passaggi è sta-
ta”montata” in modo diverso 
da come era all’inizio. Le bam-
bine sono rivolte verso la Ma-
donna e non si possono coglie-
re particolari di una certa bel-
lezza dei loro volti e vesti». 
L’intervento di restauro  ha ri-
guardato anche i pilastri in gra-
nito della cancellata del San-
tuario, in un lavoro magari me-
no evidente ma altrettanto im-
portante. Per il restauro le ge-
nerosità dei fedeli di Stezzano 
e dei devoti al Santuario ha già 
permesso di coprire il 70% dei 
costi, pari a 80mila euro.
L. Ar. 

«La Madonna e le pastorelle, i colori tornano alle origini»
 Il restauro del com-

plesso ligneo con le statue della 
Madonna e delle due pastorel-
le ha riportato l’opera allo stato 
originario, con i colori che so-
no stati ritrovati sotto le so-
vrapposizioni degli interventi 
successivi al 1868, anno in cui 
l’opera è stata commissionata 
dal parroco don Sperandio 
Carminati all’artista Luigi Car-
rara, intagliatore di Oltre il 
Colle, attivo nella Bergamasca. 
Il lavoro di restauro, curato 
dallo Studio Baldis restauri e 
durato sei mesi, è stato illu-
strato sabato sera al Santuario. 

«L’intervento – spiega Silvia 
Baldis – è stato preceduto da 
un’analisi minuziosa, scientifi-
ca dello stato dell’opera che ha 
permesso di far emergere i co-
lori originari delle statue in le-
gno di pioppo, rilevando la fat-
tura di qualità. Un tempo gli in-
terventi di manutenzione, so-
prattutto su questo tipo di ope-
re, erano meno attenti alla 
conservazione, ma si andava a 
coprire con nuove mani di co-
lore». E l’ottimo risultato otte-
nuto è stato confermato anche 
da una scoperta recente: «Nel-
la sagrestia della chiesa par-

rocchiale – racconta il parroco 
di Stezzano don Cesare Miche-
letti – c’è un quadro che mostra 
don Sperandio che tiene in ma-
no un’immagine del corpo li-
gneo:  effettivamente mostra in 
quel dipinto, coevo alla realiz-
zazione, i colori riportati alla 
luce. Alla devozione popolare 
viene riconsegnata oggi l’opera 
nella sua forma più vicina al-
l’invenzione dell’autore». 

«È stato come confrontare 
l’opera con una fotografia», ag-
giunge Baldis, che ha notato 
anche «che le pastorelle erano 
messe in posizione inversa. Il complesso ligneo restaurato è stato benedetto dal Vescovo

Laura Arnoldi

 Il 12 luglio 1586 Maria 
si è manifestata la prima volta 
in mezzo ai campi, a Dorotea e 
Bartolomea, come la Madre di 
Dio che offre il suo Figlio Gesù. 
Il 439° anniversario dell’Appa-
rizione, che culminerà sabato 
prossimo, è preceduto al San-
tuario  della Madonna dei 
Campi a Stezzano da una no-
vena ricca di momenti di pre-
ghiera, incontri, musica, arte e 
celebrazioni eucaristiche. Ieri 
sera la Messa è stata presiedu-
ta dal Vescovo Francesco Be-
schi, in una giornata speciale, 
in cui il corpo ligneo con Maria 
e le due pastorelle è stato resti-
tuito alla comunità dopo un 
lungo restauro.

Al termine della celebrazio-
ne è stato il Vescovo a scostare 
la tenda che celava l’opera, po-
sta nella navata a destra, e l’ha 
benedetta. «Oggi (ieri, ndr) – 
ha detto il parroco don Cesare 
Micheletti, accogliendo il Ve-
scovo e i fedeli – è il cuore delle 
celebrazioni che portano alla 
solennità del 12 luglio. Dopo 
anni è stato possibile compie-
re il restauro del complesso li-
gneo. È un momento significa-
tivo, in particolare perché que-
sto restauro ha portato alla 
forma originale dell’opera. Dal 
1868 si sono susseguiti tanti 
interventi, ma siamo tornati 
alle origini. Il restauro è l’occa-
sione per pensare che grazie al 
Giubileo possiamo restaurare 
la nostra vita, ritornare alle 
origini della nostra fede, ritor-

Il Vescovo Francesco Beschi ha presieduto la Messa al Santuario della Madonna dei Campi Colleoni

«Noi tutti siamo missionari di speranza»
Madonna dei Campi. Messa del Vescovo e benedizione del restaurato corpo ligneo, in attesa del 439° dell’Apparizione
«La vicinanza di Dio ci rigenera, bussa alla porta del cuore». Don Micheletti: «Occasione di rinnovamento interiore» 

nare alla dignità battesimale 
che ci fa nascere come figli di 
Dio e vivere in compagnia del 
Signore». 

Il restauro è stato reso pos-
sibile dalla generosità dei fe-
deli di Stezzano e dai tanti de-
voti del Santuario. Il parroco 
ha sottolineato che il Santua-
rio è chiesa giubilare dove si 
può ottenere l’indulgenza ple-
naria con la preghiera e ha rin-
graziato il Vescovo per la pre-
senza. «L’augurio per tutti – ha 
concluso don Micheletti  – è di 
vivere un rinnovamento inte-
riore e spirituale».

Il Vescovo nell’omelia ha 
commentato le letture met-
tendo in evidenza che la pagi-
na del Vangelo di Luca è nota 
come «discorso missionario: 
Gesù manda i suoi discepoli, 
che vengono investiti di una 
missione. Tutti lo siamo, ab-
biamo una missione che il Si-
gnore  ci affida. L’annuncio 
fondamentale dei discepoli in 
missione è che il Regno di Dio e 
vicino. Questo messaggio va 
consegnato a ogni persona in 
ogni condizione, a chi è dispo-
sto a riceverlo, a chi lo rifiuta o 
è indifferente, sordo a queste 
parole. Gesù dice che il Regno 
di Dio é vicino. “Vicino” ha un 
significato temporale perché 
sta succedendo ora quello che 
Dio ha promesso, ma ha anche 
un valore spaziale. Il Regno di 
Dio è qui, in mezzo a noi. Il Si-
gnore ci dice: il Regno di Dio è 
la grande speranza, è qui, ades-
so, per te. Noi accogliamo que-

ste parole, le crediamo e ne di-
ventiamo portatori». 

E ancora: «La vicinanza di 
Dio è buona e apre il cuore, ci 
rigenera e ogni persona la ri-
cerca. Dio ha superato ogni di-
stanza, ma non è invadente, 
bussa alla porta del cuore, è ri-
spettoso della libertà di cia-
scuno». Inoltre il Regno di Dio 
non coincide con la Chiesa nel-
la sua parte di organizzazione: 
«Il Regno di Dio è una relazio-
ne, è una comunità imperfetta. 
Grandi storie testimoniano 
che il Regno di Dio è vicino, co-
me quella delle due bambine 
che il 12 luglio 1586 vedono la 
Madonna».

C’è un‘altra sottolineatura 
che il Vescovo offre ai fedeli: 
«Nel libro di Isaia, Dio si para-
gona a una madre che consola 
il figlio. Maria è venerata come 
speranza sicura e Dante la de-
scrive come “di speranza fon-
tana vivace”». «In questa chie-
sa giubilare – ha concluso 
monsignor Beschi – noi tutti 
possiamo diventare pellegrini 
e missionari di speranza». Il 
Vescovo ha ringraziato per la 
presenza il sindaco Simone 
Tangorra e i sacerdoti concele-
branti don Micheletti, don 
Mattia Cavagna, don Daniele 
Visinoni, don Roberto Mocchi, 
don Agostino Salvioni, il Ve-
scovo emerito monsignor Giu-
seppe Merisi, don Tobia Loca-
telli, don Flavio Bruletti; pre-
sente anche il Vescovo emerito 
monsignor Gaetano Bonicelli.
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costante del Cte di Borgo Pa-
lazzo grazie al talento e alla 
creatività degli studenti della 
scuola d’arte Andrea Fantoni.

 Il murale rappresenta il ci-

clo della vita, dalla nascita alla 
crescita.  Un messaggio di spe-
ranza e rinascita:  il germoglio 
si fa strada verso la luce, cre-
scendo e trasformandosi in 

una pianta rigogliosa, piena di 
foglie e fiori.    

La docente Nicole Russo del 
Fantoni  descrive la collabora-
zione di tre anni con il Cte di 
Borgo Palazzo: «Gli studenti 
hanno  affinato così le loro 
competenze artistiche e socia-
li.  In particolare l’alunna Ame-
lia Puzzo ha creato un bosco 
incantato con colori vivaci, che  
dona vivacità al centro per tut-
te le età, dove molte persone si 
ritrovano  insieme».  Mariella 
Manzi, volontaria del Cte, rin-
grazia: «Grande l’impegno 
messo a disposizione dai ra-
gazzi e dai loro professori».   

L’opera
Il murale che abbellisce 
il centro è lungo 22 metri 
ed è stato realizzato 
dagli studenti del Fantoni

 Non ha ancora un ti-
tolo l’opera lunga circa venti-
due metri, che si sviluppa in un 
susseguirsi di forme e colori 
che catturano lo sguardo e in-
vitano alla riflessione.  Il punto 
di partenza è un piccolo seme, 
simbolo di potenziale e di nuo-
ve possibilità.  Un’esplosione 
di colori e significati ha preso 
vita sulle pareti del muro cir-

Borgo Palazzo, sul muro del Cte il «ciclo della vita»

Il murale realizzato dai ragazzi al Cte di Borgo Palazzo  foto colleoni 

La Messa al Santuario della Madonna dei CampiIl Vescovo Francesco Beschi 


